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Etica 

I giovani reagiscono con  
indignazione alle ingiustizie» 
Intervista: Ruth Schori Bondeli

Antony Christen esercita una microprofessione, è pitto-
re su vetro. È attivo, a titolo gratuito, come presidente 
dellʼAssociazione professionale svizzera della pittura su 
vetro e fa parte della rete delle microprofessioni. Cosa lo 
spinge a impegnarsi? La sua motivazione nasce dal suo 
carattere e dai suoi valori, più che dallʼintenzione di trar-
ne un profitto materiale. 

Antony Christen è una persona modesta che porta avan-
ti tutti i suoi impegni con determinazione. In effetti, ci 
vuole passione e resistenza per svolgere una micropro-
fessione: che sia per affrontare un lungo tragitto fino a 
scuola, per apprendere un mestiere artigianale che ri-
chiede molta pazienza o ancora per gestire il carico di la-
voro variabile nella vita professionale. Antony Christen 
però apprezza il fatto di assumere incarichi molto diver-
si tra loro che gli permettono di esprimere la sua creati-
vità e creare dei prodotti di qualità.

Valore immateriale 
Non ha mai messo in discussione il suo impegno nellA̓s
sociazione professionale svizzera della pittura su vetro o 
nella rete delle microprofessioni. «Non si può soltanto 
ricevere, bisogna anche metterci del proprio», afferma.

Lʼaspetto economico, generalmente, non lo smuove 
più di tanto: «I soldi non sono così importanti per me». 
Molto più rilevante, per lui, è dare vita alle idee, non so-
lo alle sue, ma anche a quelle degli altri. Con questo spi-
rito, infatti, ha ospitato nel suo atelier una studentessa 
che si è occupata della pittura su vetro nellʼambito del 
proprio lavoro di maturità e ha esaudito il suo desiderio 
di sperimentare questa arte, dedicandole una settimana 
del suo tempo, senza pretendere alcuna ricompensa. 

Salvaguardare il lavoro artigianale
Con lʼassociazione professionale e la rete delle micropro-
fessioni, Antony Christen si adopera per dare maggiore 
visibilità alla pittura su vetro e cambiarne la percezione. 
«Non ci occupiamo soltanto di vetrate nelle chiese o di 
araldica su vetro», afferma. Non mancano infatti le ap-
plicazioni più moderne di questo lavoro artigianale: per 
un cliente ha avuto la possibilità di decorare una lampa-
da Tiffany con un motivo fiabesco di cui ha poi condivi-
so le foto su Twitter. Antony Christen spera che nel suo 
settore incarichi di questo tipo siano commissionati sem-
pre più spesso, contribuendo a un cambiamento di im-
magine della sua professione.

■  Franziska Wettstein, stagiaire universitaria Stato maggiore della 
Direzione e Comunicazione, IUFFP  ■  Eveline Krähenbühl, 
responsabile di progetto presso il Centro per lo Sviluppo delle 
Professioni, IUFFP

▶  www.iuffp.swiss/project/rete-delle-microprofessioni 
▶  www.glas-art.ch
▶  twitter.com/GlasmalChristen

Impegno nelle microprofessioni

Bisogna metterci del proprio»
Di Franziska Wettstein e Eveline Krähenbühl

	 Antony Christen mentre ripara le vetrate di una cappella.

L̓ unione fa la forza

Il progetto «rete delle microprofessioni» è cofinanziato dalla 
Confederazione e accompagnato dallo IUFFP. La rete riunisce 16 
organizzazioni del mondo del lavoro (oml) per quelle professioni 
che pur formando poche persone hanno buone prospettive per il 
futuro. La rete facilita la trasmissione di conoscenze e informazioni 
allʼinterno delle microprofessioni, aiutando a preservarle sul lungo 
termine. Le oml possono così sfruttare le sinergie, cooperare e far 
valere i loro interessi grazie a una rappresentanza più 
forte verso lʼesterno. 

«

Erika Langhans, attraverso  
strumenti quali codici di condotta,  
responsabilità sociale delle 
aziende, ecc., le questioni etiche 
sono approdate nel mondo  
economico. Sono importanti anche  
per le persone in formazione?

Sì, telefonini, alimentazione e abbi-
gliamento mettono i giovani a con-
fronto con questioni ambientali e so-
ciali, come il cambiamento climatico, 
lo spreco di cibo e di risorse, lo sfrut-
tamento. Non sono indifferenti a co-
me loro stessi e gli altri esseri umani 
vivano oggi e dovranno vivere in fu-
turo. Lʼindignazione a cui spesso dan-
no voce fa emergere la loro coscien-
za etica. Queste energie dovrebbero 
essere capitalizzate nellʼinsegnamen
to. I giovani vogliono assumere re-
sponsabilità, diamogliene la possibi-
lità. Gli adolescenti devono poter trovare il loro posto nel 
mondo e si pongono interrogativi sul buon vivere, sulla 
giustizia, sulla libertà, sullʼautonomia. Le̓tica aiuta a met-
tere ordine nei pensieri, a prendere decisioni ragionate 
e a vivere in modo pragmatico e responsabile in un mondo  
non ideale.

Quali accenti etici dovrebbero essere posti  
nellʼinsegnamento della cultura generale?  
Quali aspetti possono invece essere trascurati?

Lasciamo da parte la storia delle idee, una presentazio-
ne sistematica delle scuole filosofiche e la metaetica. Nel-
le scuole professionali si lavora sulle tematiche legate  
allʼattualità e orientate alla pratica. Si tratta di sviluppare  
ed esercitare competenze. I contenuti etici sono messi in 
relazione agli aspetti sociali, il che depone a favore di 
une̓tica applicata. Il mio vademecum didattico contiene 

una guida per lʼinsegnamento etico 
nelle scuole professionali e propone 
una via da percorrere.

Come può essere promosso 
lʼapprendimento etico?

La didattica dell e̓tica mette a disposi-
zione unʼampia gamma di metodi di 
insegnamento efficaci. Gli argomenti 
del piano di formazione servono come 
spunto per le questioni morali da af-
frontare con i giovani, che trattandoli 
acquisiscono gli strumenti necessari.

Quali sono gli ostacoli?
Vedo il più grande ostacolo in un at-
teggiamento moralista, che intende 
definire i criteri del buon vivere e im-
porre decisioni etiche «giuste». I gio-
vani a ragione vi si oppongono fer-
mamente. Lʼetica non dà istruzioni 

per la pratica. Sono le persone a doversi assumere la re-
sponsabilità delle proprie azioni facendo riferimento al-
le norme.

■  Ruth Schori Bondeli, docente Formazione, IUFFP (fino a febbraio 
2019)

Una versione più lunga di questa intervista a  
Erika Langhans (in tedesco) è consultabile al link: 
▶  www.ehb.swiss/impulse-fuer-die-praxis 
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	� Come insegnare lʼetica? La docente dello 
IUFFFP Erika Langhans propone una serie 
di suggerimenti e input.
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Erika Langhans, autrice e docente di etica, promuove lʼapprendimento di unʼetica non moralizzante nelle scuole pro-
fessionali. In un mondo lontano dallʼessere ideale, lʼetica aiuta a mettere ordine nei pensieri e a prendere decisioni 
equilibrate.
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